
Legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 7 ,  n.  23  (BUR  n.  73/2 0 0 7 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  SOCIALE,  SANITÀ  E PREVENZIONE

Art.  1  –  Modif ic h e  dell’art i co l o  26  della  legg e  regio n a l e  25
febbraio  200 5 ,  n.  9  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 5” .

1. Al comma  4,  dell’articolo  26,  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9  le  parole:  “per  l’anno  2005”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“per  gli  anni  2005  e  2006”.

2. Al comma  7,  dell’articolo  26,  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  9,  le  parole:  “a  decorrere  dalla  pubblicazione ”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “a  decorrere  dal  1°  gennaio  dell’anno
successivo  a quello  di  pubblicazione ”.

Art.  2  – Modif i ch e  alla   legg e  regio n a l e  3  aprile  198 0 ,  n.  23
“Contrib u t i  per  il  funzion a m e n t o  della  scuo la  mater n a  non
statal e” .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  3  aprile  1980,  n.  23  è  sostitui to
dal  seguen te :  “Contributi  per  il  funziona m e n t o  della  scuola
dell’infanzia  non  statale ”.

2. Al primo  comma,  dell’articolo  1,  della  legge  regionale  3  aprile
1980,  n.  23,  le  parole:  “scuola  materna  non  statale ”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “scuola  dell’infanzia  non  statale ”.

3. L’articolo  2  della  legge  regionale  3  aprile  1980,  n.  23  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Articolo  2

1. La  Giunta  regionale,  a  favore  dei  comuni  e  delle  istituzioni
pubbliche  e  private  che,  ai  sensi  della  normativa  statale  vigente,
gestiscono  scuole  dell’infanzia  non  statali,  eroga  annualm en t e
contributi  deter mina ti:
a) per  i comuni  sopra  i 3000  abitanti ,  in  rapporto:

1) al  numero  delle  sezioni  funzionan ti;
2) al  numero  dei  bambini  regolarm en t e  iscrit ti  e  frequen tan t i;
3) al  numero  di  alunni  disabili  certificati  per  i  quali  è
indispensabile  l’insegnan te  di  sostegno  specializzato.

b) per  i comuni  sotto  i 3000  abitanti ,  in  rapporto:
1) al  numero  delle  sezioni  funzionan ti;
2) al  numero  di  alunni  disabili  certificati  per  i  quali  è
indispensabile  l’insegnan te  di  sostegno  specializzato”.
4. Il  secondo  comma  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  3  aprile

1980,  n.  23  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Le  domande  devono  essere  corredate  da  una  relazione

sull’attività  svolta  e  sullo  stato  di  consis tenza  dell’edificio  e  degli



impianti  e  devono  altresì  indicare  il numero  delle  sezioni  funzionanti ,
degli  alunni  iscrit ti  e  frequen tan t i  nonché  degli  alunni  disabili
certificati  per  i  quali  è  indispensabile  la  presenza  dell’insegnan te
specializzato.”.

Art.  3  –  Norm e  in  mater ia  di  vigi lanz a  e  control lo  sulle
istituz i o n i  pubbl ic h e  di  ass i s t e n z a  e  ben e f i c e n z a .

1. Nelle  more  dell’approvazione  della  legge  regionale  di  riforma
delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55
“Norme  per  l’esercizio  di  funzioni  in  mate ria  di  assistenza  sociale”,  e
in  applicazione  dell’articolo  129  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”,  il  controllo  sugli  organi  delle  istituzioni  pubbliche  di
assistenza  e  beneficenza  è  eserci ta to  dalla  Regione.

2. In  caso  di  gravi  violazioni  di  legge,  di  statu to  o  di
regolame n to ,  o  in  caso  di  rilevanti  irregola ri t à  nella  gestione
amminis t ra t iva  e  patrimoniale  dell'en te ,  il  dirigente  della  stru t tu r a
regionale  compete n t e  assegna  un  termine  non  inferiore  a  quindici
giorni  per  fornire  chiarimen t i  utili  o  per  regolarizzar e
tempes t ivam e n t e  la  situazione.  

3. Trascorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  2,  la  Giunta
regionale,  qualora  sia  accer t a t a  l'impossibilità  di  soluzioni  alterna t ive
per  ricondu r r e  a  legalità  la  situazione  dell'isti tuzione,  scioglie  il
consiglio  di  amminis t r azione  e  nomina  un  commissa r io  straordina r io,
per  un  periodo  complessivame n t e  non  superiore  a  dodici  mesi
consecu tivi,  eventualme n t e  proroga bile  fino  a  un  massimo  di  ulteriori
dodici  mesi.  Il  commissa r io  straordina rio  deve  esse re  dotato  di
professionalit à  ed  esperienza  idonee  allo  svolgimento  dell'inca rico.

4. Al commissa r io  straordina r io  sono  tempora n e a m e n t e  att ribuiti
tut ti  i  poteri  dell’organo  sostitui to.  Allo  stesso  spet ta  assume r e  le
iniziative  necessa r ie  alla  ricostituzione  dell’organo,  ed  è  tenuto  a
riferire  periodicam e n t e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  sullo
stato  degli  adempim e n t i  prescri t t i  e  a  redigere  una  relazione  finale.

5. Il  commissa r io  straordina rio  è  sottopos to  al  controllo  e  al
monitoraggio  quadrimes t r a l e  del  servizio  ispet tivo  regionale.

Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  44  della  legg e  regio n a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  (leg g e  finanziar ia  regio n a l e  eserc iz i o
200 6 ) .

1. All’articolo  44  della  legge  regionale  3  febbraio  2006  n.  2,  dopo
il comma  1  è  aggiun to  il comma  1  bis:

“1 bis. Il  riconoscim e n to  economico  di  cui  al  com ma  1  è
concesso  anche  alle  persone,  o  loro  eredi,  che  a prezzo  della  vita  o di
una  invalidità  permanen t e  abbiano  salvato  vite  altrui  nel  territorio
veneto.”.
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Art.  5  -  Modif i ca  dell’art i co l o  123 ,  del la  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Il  comma  2,  dell’ar ticolo  123,  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Le  funzioni  amminis tra tive  in  materia  di  riconoscim e n to  ed
erogazione  delle  provvidenz e  amminis tra tive  previste  dalla  legge  25
febbraio  1992,  n.  210  “Indennizzo  a  favore  dei  sogge t t i  danneggiati
da  complicanz e  di  tipo  irreversibile  a  causa  di  vaccinazioni
obbligatorie,  trasfusioni  e  som minis trazione  di  emoderivati”,  e
successive  modificazioni  e  dall’articolo  3,  della  legge  14  ottobre
1999,  n.  362  “Disposizioni  urgen ti  in  materia  sanitaria”,  sono
trasferite  ad  una  o più  unità  locali  socio- sanitarie,  da  individuarsi  con
successivo  provvedim e n to  della  Giunta  regionale,  che  deter mina
anche  i tempi  e  le  modalità  del  trasferim e n to .”.

2. Al comma  4,  dell’articolo  123,  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11,  le  parole:  “delegate  e” sono  soppress e .

3. Il  comma  6,  dell’ar ticolo  123,  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. Ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  com ma  2,  la  Giunta
regionale  deter mina  annualm e n t e  le  risorse  finanziarie  da  trasferire
alle  unità  locali  socio- sanitarie  individuate .”.

4. Fino  all’adozione  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  2,  dell’articolo  123,  come  modificato  dal  presen t e
articolo,  l’unità  locale  socio- sanita ria  n.  16  di  Padova  continua  a
manten e r e  in  via  esclusiva  ogni  rappor to  con  l’utenza  a  titolo  di
funzioni  delega t e .

Art.  6  -  Modif icaz i o n i  alla  leg g e  regio n a l e  7  nove m b r e  200 3 ,  n.
29  “Isti tuz i o n e  di  una  sed e  farmac e u t i c a  in  dero g a  nel  com u n e
di  Eraclea  local i tà  Pont e  Crepald o”.

1. Dopo  il  comma  1,  dell’articolo  1,  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  29,  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis. Alla  sede  farmaceu tica  di  cui  al  com ma  1,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  104  del  regio  decreto  27  luglio  1934,  n.
1265  “Testo  unico  delle  leggi  sanitarie”,  come  sostitui to  dall’articolo
2,  della  legge  8  novem br e  1991,  n.  362  “Norme  di  riordino  del
set tore  farmaceu t ico”  nonché  quelle  dell’articolo  1  della  legge
regionale  6  luglio  1993,  n.  28  “Norme  di  applicazione  della  legge  8
nove m br e  1991,  n.  362,  sul  riordino  del  settore  farmaceu tico”,  fatta
salva  l’ipotesi  in  cui  la  Giunta  regionale  riconosca  il  venir  meno  dei
presuppos t i  che  ne  hanno  legittimato  l’istituzione.”.
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Art.  7  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  7  nove m br e  200 3 ,  n.  30
“Isti tuz i o n e  di  una  sed e  farma c e u t i c a  in  dero g a  nel  comu n e  di
Valeg g i o  - local i tà  Salion z e” .

1. Dopo  il  comma  1,  dell’articolo  1,  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  30  è  aggiunto  il seguen te :

“1 bis. Alla  sede  farmaceu tica  di  cui  al  com ma  1,  si  applicano  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  104  del  regio  decreto  27  luglio  1934,  n.
1265  “Testo  unico  delle  leggi  sanitarie”,  come  sostitui to  dall’articolo
2,  della  legge  8  novem br e  1991,  n.  362  “Norme  di  riordino  del
set tore  farmaceu t ico”  nonché  quelle  dell’articolo  1  della  legge
regionale  6  luglio  1993,  n.  28  “Norme  di  applicazione  della  legge  8
nove m br e  1991,  n.  362,  sul  riordino  del  settore  farmaceu tico”,  fatta
salva  l’ipotesi  in  cui  la  Giunta  regionale  riconosca  il  venir  meno  dei
presuppos t i  che  ne  hanno  legittimato  l’istituzione.”.

Art.  8  -  Svilupp o  e  migl iora m e n t o  delle  attivi tà  dei  servizi  di
preve n z i o n e ,  igien e  e  sicurez z a  negl i  ambie n t i  di  lavoro
(SPISAL),  dei  servizi  di  igien e  degl i  alime n t i  e  della  nutrizio n e
(SIAN),  dei  servizi  di  igien e  e  sani tà  pubbl ic a  (SISP)  e  dei
servizi  veterin ar i  (SVET)  dei  diparti m e n t i  di  preve n z i o n e  delle
azien d e  ULSS.

1. A  parti re  dall’anno  2007,  un  terzo  dell’impor to  introita to
nell’anno  precede n t e  a  seguito  dei   pagam e n t i  effet tua t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  21  comma  2  del  decre to  legislativo  19  dicembr e  1994  n.
758  “Modificazioni  alla  disciplina  sanziona to ria  in  mate r ia  di  lavoro”
è  destina to  allo  sviluppo  e  al  miglioram e n to  dell’at tività  dei  servizi  di
prevenzione,  igiene  e  sicurezza  negli  ambienti  di  lavoro  (SPISAL),
con  attribuzione  subordina t a  al  raggiungime n to  degli  obiet tivi
individuati  nella  pianificazione  regionale  di  settore,  secondo  criteri
stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

2. A  parti re  dall’anno  2007,  un  terzo  dell’impor to  introita to
nell’anno  precede n t e  derivante  dall’applicazione  delle  sanzioni
amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica,  igiene
alimenta r e  e  sanità  animale,  è  destinato  allo  sviluppo  e  al
miglioram e n to  dell’attività  dei  servizi  di  igiene  e  sanità  pubblica
(SISP),  servizi  di  igiene  degli  alimenti  e  della  nutrizione  (SIAN)  e
servizi  veterina r i  (SVET),  con  attribuzione  subordina t a  al
raggiungime n to  degli  obiettivi  individua ti  nella  pianificazione
regionale  di  settore ,  secondo  criteri  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

3. I  comuni,  ai  quali  rimangono  delega te  ai  sensi  delle  legge
regionale  28  febbraio  1977,  n.  10  le  funzioni  in  mate ria  di
applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  compete nza  regionale,
versano  l’impor to  di  cui  al  comma  2  alla  Regione  che  provvede  ad
assegna r lo  alle  aziende  socio- sanita rie  da  cui  dipendono  i servizi.

4. Dal  1°  gennaio  2007  sono  abroga te  le  seguen ti  disposizioni:
a) l’articolo  39  della  legge  regionale  17  gennaio  2002  n.  2  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l'esercizio  2002 ”;
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b) l’articolo  22  della  legge  regionale  25  febbraio  2005  n.  9  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2005 ”.

Art.  9  -  Modif i ch e  della  legg e  region a l e  3  nove m b r e  200 6 ,  n.
23  “Norm e  per  la  promo z i o n e  e  lo  svilupp o  della  coop eraz i o n e
socia l e” .

1. L’articolo  16,  comma  1  della  legge  regionale  3  novembre
2006,  n.  23  è  così  sostituito:

“1. La  Regione,  in  applicazione  delle  finalità  e  dei  principi  della
presen te  legge,  concede  annualm e n t e  alle  cooperative  sociali
contributi  per  la  promozione  del  set tore  e  il  sostegno  di  singole
iniziative,  nel  rispet to  della  normativa  comuni taria  in  materia  di  aiuti
di  Stato.”.

2. L’articolo  16,  comma  2,  letter a  c)  della  legge  regionale  3
novembr e  2006,  n.  23,  è  così  modifica to:  le  parole  “ai  sensi  della
legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22”  sono  così  sostitui t e:  “ai sensi
della  legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  19  “Istituzione  dell’elenco
regionale  degli  organismi  di  formazione  accreditati”  ”.

3. L’articolo  17,  comma  1,  della  legge  regionale  3  novembre
2006,  n.  23,  è  così  sostituito:

“1. La  Regione,  in  osservanza  della  normativa  comuni taria  in
materia  di  aiuti  di  Stato,  può  sostenere  le  cooperative  sociali  che
svolgono  attività  a  favore  delle  nuove  categorie  di  persone  deboli  di
cui  all’articolo  3,  com ma  2,  con  interven ti  contribu tivi  corrisponde n t i
al  cinquanta  per  cento  degli  oneri  previdenziali  versati  per  i  nuovi
lavoratori  assunti  con  contrat to  a tempo  indeter mina to.”.

4. L’articolo  18,  della  legge  regionale  3  novembre  2006,  n.  23,  è
così  sostitui to:
“Art.  18  - Interven ti  a  favore  delle  organizzazioni  di  rapprese n tan za.

1. Al  fine  di  sostener e  e  sviluppare  l’attività  proge t tuale  delle
organizzazioni  regionali  di  rappresen tanza  del  movime n to  della
cooperazione  sociale  giuridicam e n t e  riconosciu te  e  operanti  in
ambito  nazionale  con  sede  legale  in  Veneto,  sono  annualm en t e
concessi  in  loro  favore  contributi  per  specifici  proget t i,  nel  rispet to
della  normativa  comuni taria  in  materia  di  aiuti  di  Stato.”.

Art.  10  -  Modif ic h e  all’art ico l o  14  bis  della  leg g e  regio n a l e  20
luglio  198 9 ,  n.  22,  “Piano  socia l e  regio n a l e  per  il  trien ni o
198 9  199 1”  e  succ e s s i v e  modif ic az i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  14  bis  della  legge  regionale  20  luglio
1989,  n.  22,  come  introdot to  dall’ar ticolo  49  della  legge  regionale  1°
febbraio  1995,  n.  6,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“1. Il  Centro  internazionale  del  Libro  parlato  “Adriano
Sernagiot to”  ONLUS  di  Feltre  partecipa  al  riparto  della  quota  di  cui
all’articolo  14,  com ma  1.”.
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Art.  11  -  Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  22  febbraio  199 9 ,  n.  6,
“Contrib u t o  ai  cittad in i  vene t i  portator i  di  handic a p  psicof i s i c i
che  applica n o  il  “Metod o  Doma n  o  Vojta  o  Fay”  ”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i  e  norma  trans i tori a .

1. Nel  titolo  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,  dopo  le
parole  “Metodo  Doman  o  Vojta  o  Fay”  sono  aggiunte  le  parole  “o
ABA” .

2. All’articolo  1  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,
dopo  le  parole  “Metodo  Doman  o  Vojta  o  Fay”  sono  aggiunte  le
parole  “o  ABA” ,  dopo  le  parole  “trattam e n to  riabilitativo”  sono
soppress e  le  parole  “in  centri  specializzati”  e  aggiun te  le  parole
“debitam e n t e  certificato” .

3. All’articolo  3  della  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,
dopo  le  parole  “Metodo  Doman  o  Vojta  o  Fay”  sono  aggiunte  le
parole  “o ABA” .

4. Ai  fini  dell’applicazione  dei  commi  1,  2  e  3  la  Giunta
regionale,  ent ro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  integra  il  provvedime n to  di  cui  all’articolo  2  della  legge
regionale  22  febbraio  1999,  n.  6,  definendo  anche  le  modalità  di
certificazione  e  rendicontazione  dei  trat t a m e n t i  riabilita tivi  effettua t i
con  metodo  ABA.

Art.  12  - Modif i ch e  all’art ico l o  138  bis  della  legg e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11,  “Conferi m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  138  bis  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  come  introdot to  dal  comma  1,  dell’ar ticolo  6,  della
legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  6,  è  inseri to  il seguen te :

“1 bis. I  contributi  di  cui  al  com ma  1  possono  essere  concessi
anche  dai  comuni  di  residenza  dei  bambini  che  frequen tano  scuole
materne  non  statali  localizzate  in  comuni  diversi.”.

Art.  13  - Struttur e  sanitar i e  e  socio- sanitari e .
1. L’autorizzazione  regionale  relativa  agli  atti  di  trasferimen to  a

terzi  di  dirit ti  reali  su  immobili  e  quella  relativa  alle  spese  di
investimento  finalizzate  a  nuova  cost ruzione,  ampliamen to  o
ristru t tu r azione  di  stru t tu r e  sanita r ie  socio- sanita rie  pubbliche ,  ad
esclusione  delle  spese  relative  ad  interven ti  di  manutenzione
ordina ria  e  straordina r ia ,  è  rilasciat a  previa  acquisizione  del  pare r e
della  Commissione  consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  sanità  e
assistenza  sociale.

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  32  “Agen zia  regio n a l e  socio  sani taria”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  29
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novembr e  2001,  n.  32,  come  modificato  dall’articolo  9  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  32,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“3 bis. Per  l’esple tam e n to  dei  compiti  di  cui  ai  com mi  1  e  2,
l’Agenzia  può  accedere  diret ta m e n t e  ai  dati  del  sistema  informativo
socio  sanitario  regionale.”.

Art.  15  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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